Azione Cattolica Italiana

DIOCESI di VENTIMIGLIA - SAN REMO

Preghiera per il Campo Diocesano Giovanissimi 2003

Venerdì 4 luglio 2003

Dies Natalis del Beato Pier Giorgio Frassati

In Chiesa si predispone l'immagine di Pier Giorgio Frassati con davanti 10 lumini accesi sui quali è indicata il nome della Parrocchia dei partecipanti al campo Giovanissimi     INTRODUZIONE (Giulio)
CANTO: Beati voi      PRESENTAZIONE di PierGiorgio FRASSATI  (Graziella)
Preghiamo:

O Padre, che hai donato al giovane Pier Giorgio Frassati la gioia di incontrare Cristo, e di vivere con coerenza la sua fede nel servizio dei poveri e dei malati; per sua intercessione concedi anche a noi di salire, come lui, lungo i sentieri delle beatitudini evangeliche e di imitare la sua generosità per diffondere nella società lo spirito del vangelo. Per Cristo nostro Signore. Amen
Pier Giorgio Frassati, è stato beatificato solennemente nel maggio 1990  da  Giovanni Paolo II che, ripetutamente ha parlato di lui, anche prima che salisse agli onori dell'altare. Nel 1977, in visita a Cracovia, l'allora cardinale Karol Wojtyla  diede una definizione tanto sintetica quanto bella:"l'uomo delle otto beatitudini, che reca in sé la grazia del Vangelo, la Buona novella e la gioia della salvezza offertaci da Cristo", ha affermato:"In tutto egli scorgeva Dio. Era sorprendente la sua sensibilità per l'uomo povero, per i bisognosi, per i malati. Forse questo è un appello particolare, una sfida al clima della nostra generazione e dei nostri tempi minacciati dall'insensibilità. Non si vuol vedere l'uomo. Ciascuno di noi - e parlo anche per me stesso - deve infrangere qualcosa, qualche guscio affinchè possa riuscire a vedere l'uomo, a preoccuparsi dell'uomo cogliendone la condizione, le sofferenze, le difficoltà. Lui, PierGiorgio Frassati, tutto ciò aveva compreso.

CANTO AL VANGELO: Alleluia di Spello
LETTURA del VANGELO  Mt 5, 1 – 12 

Gesù, vedendo le folle, salì sul monte e si mise a sedere. I suoi discepoli si accostarono a lui ed egli, aperta la bocca, insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di loro è il regno dei cieli. Beati quelli che sono afflitti, perché saranno consolati. Beati i mansueti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che sono affamati e assetati di giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché a loro misericordia sarà fatta. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati quelli che si adoperano per la pace, perché saranno chiamati figli di Dio.Beati i perseguitati per motivo di giustizia, perché di loro è il regno dei cieli. Beati voi, quando vi insulteranno e vi perseguiteranno e, mentendo, diranno contro di voi ogni sorta di male per causa mia. Rallegratevi e giubilate, perché il vostro premio è grande nei cieli; poiché così hanno perseguitato i profeti che sono stati prima di voi.

Preghiera personale silenziosa

LETTURA  di una TESTIMONIANZA

Padre Martino Gillet, Maestro generale dell'Ordine dei Frati predicatori

Pier Giorgio faceva parte di quell'eletta schiera di giovani che s'incontra oggi un po' in ogni centro universitario, che hanno, con la nostalgia del soprannaturale, vero temperamento d'apostoli. Ebbe solo il tempo di essere uno studente; ma già in lui si presentiva l'uomo che sarebbe stato un giorno: non precisamente un intellettuale, cioè un uomo capace di mettere tutta la sua vita al servizio del suo pensiero, ma piuttosto un uomo d'azione, deciso a mettere tutto il suo pensiero a servizio della vita. Per azione, questo giovane intendeva "agire cristiano"; e ne estendeva il dominio tanto alla vita interiore, quanto alle opere esterne, alla vita personale, come a quella familiare e sociale. 

Agire era per lui soprattutto vivere; dunque pensare, sentire, amare, prodigarsi con tutte le risorse e tutti gli slanci della natura e della grazia.

Il centro d'azione era in lui, nel profondo della sua anima, nel cuore a cuore con il Dio d'Amore, la cui presenza l'inebriava. Là egli trovava la gioia di vivere e a ventiquattroanni trovò la forza di morire. In tutta la sua vita di studente fu un giovane pio; però la pietà non gli spense mai la fiamma dello sguardo, non gli oscurò la fronte, non gli estinse il sorriso sul volto. Al contrario, tutto in lui splendeva di gioia, perché lasciava la sua bella natura fiorire al sole di Dio.

Aveva prima di tutto la sua famiglia, soffriva nel lasciarla, esultava nel ritorno. Con lo stesso slancio amò la Patria - che egli considerava come il prolungamento della famiglia- e la Chiesa come dilatazione della Patria nel mondo spirituale. E nella Chiesa le anime lo attiravano e soprattutto quelle dei poveri. Agli affamati dava il poco che aveva; ai privi d'affetto dava il cuore; ai disgraziati che ignorano tutto di Dio e vivono nella solitudine spirituale, dava l'esempio del giusto che vive la sua fede e li attira a Dio perché li saziasse. 

I disegni di Dio sono incomprensibili, perché vede le cose da ben più alto e ben più lungi da noi, nell'insieme e nel particolare. Però ci è permesso di pensare che, chiamando a sé Pier Giorgio, nel momento in cui quanti lo conoscevano fondavano in lui tante speranze, Iddio abbia voluto che la sua morte inaspettata e improvvisa mettesse in rilievo la bellezza della sua vita, e vi attirasse lo sguardo dei giovani, capaci di prenderne ispirazione.

CANTO : Servo per amore               SPIEGAZIONE DELLA "Consegna delle beatitudini" (Giulio)
Vengono chiamate dal Presidente Diocesano di AC tutte le parrocchie partecipanti al campo Giovanissimi rappresentate dai Presidenti parrocchiali dell’Azione Cattolica. Ogni Presidente prende un cero acceso e l’elenco dei “suoi” ragazzi con l’affidamento al Beato PierGiorgio che gli porge Silvia (Presidente) e si sistema sull’altare.

Ogni Presidente parrocchiale dall’altare dice:

“Beato Pier Giorgio ti affido … (lettura dei giovanissimi) ”
Il Sacerdote legge "GESU'"   -  Un giovane legge "PIER GIORGIO" -  Ogni Presidente parrocchiale dall'altare legge “PREGHIIAMO”

Tra una beatitudine e l'altra si prega il canone:

Ubi caritas et amor

Ubi caritas, deus ibi est
PARROCCHIA di Roverino (Ventimiglia)

GESU’ dice: "Beati i poveri in spirito perché di essi è il regno dei cieli."
PIER GIORGIO risponde: la fede datami nel Battesimo mi suggerisce con voce sicura: "Da te non farai nulla ma se Dio avrai per centro di ogni tua azione, allora si arriverai fino alla fine".
PREGHIAMO: Beato Pier Giorgio, insegnaci la vera povertà di spirito. Aiuta i giovanissimi a capire che Dio ci ama e che ci chiede di amare gli altri, specialmente coloro che sono nel bisogno. Conducili a fare delle scelte nella loro vita che prediligano il servizio di Dio e dei fratelli, anziché l’affannosa ricerca di ricchezze e gioie del mondo. Rendili capaci di amore speciale per i poveri e per i malati.

PARROCCHIA di S.Agostino di Ventimiglia

GESU’ dice:" Beati gli afflitti perché saranno confortati."
PIER GIORGIO risponde: “La nostra vita per essere cristiana, è una continua rinunzia, un continuo sacrificio che però non è pesante quando solo si pensi che cosa sono questi pochi anni passati nel dolore in confronto all’eternità felice, dove la gioia non avrà misura e fine, dove godremo una pace che non si può immaginare”.
PREGHIAMO: Beato Pier Giorgio, insegna a tutti i giovanissimi che parteciperanno al campo che devono essere anche capaci di piangere, per essere capaci di gioire. Mostra loro come affrontare il dolore, senza evitarlo o pretendere che non ci sia. Aiutali ad immergersi in qualsiasi dolore presente così che la loro anima possa svuotarsi ed essere colmata dalla pace del Signore.

PARROCCHIA di Ospedaletti

GESU’ dice: "Beati i miti, perché erediteranno la terra".
PIER GIORGIO risponde: “Con la violenza si semina l’odio e si raccolgono poi i frutti nefasti di tale seminagione, con la carità si semina negli uomini la Pace, ma non la pace del mondo, la Vera Pace che solo la Fede di Gesù Cristo ci può dare affratellandoci gli uni con gli altri”.
PREGHIAMO: Beato Pier Giorgio, guida i giovanissimi  nel  pretendere la legittima eredità di figli di Dio ed eredi del Suo regno. Mostra loro , con il tuo esempio, come essere lenti all’ira e delicati nei  rapporti con gli altri. Aiutali a comunicare la pace di Cristo, pronunciando parole di pace e vivendo la vita nella pace.

PARROCCHIA di San Siro (Sanremo)

GESU’ dice: "Beati coloro che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati."

PIER GIORGIO risponde: “Anche noi abbiamo perduto la cosa più bella e più buona che Dio ha dato a tutti gli uomini, ossia la libertà”

PREGHIAMO: Beato Pier Giorgio, aiuta i giovanissimi a cercare e desiderare la giustizia di Dio, il Suo progetto per la loro  vita  e per la salvezza del mondo. Mostra loro la strada dell’abbandono così  da desiderare nient’altro che di essere al servizio del Signore e del Suo regno. Conducili  alla mensa dell’amore, dove saranno realmente saziati

PARROCCHIA di S. M. degli Angeli (Sanremo)

GESU’ disse: "Beati i misericordiosi, perché otterranno misericordia."
PIER GIORGIO risponde: “L’apostolo S. Paolo dice "la carità di Cristo ci abbisogna" e senza questo fuoco, che a poco a poco deve distruggere la nostra personalità per palpitare solo per i dolori degli altri, noi non saremo cristiani e tanto meno cattolici”
PREGHIAMO: Beato Pier Giorgio, insegnaci con il tuo esempio di misericordia ad aprire ancora di più il  cuore dei giovanissimi a coloro che sono nel bisogno, specialmente i poveri e i malati. Guidali nell’estendere quella misericordia non solo agli amici ma anche agli sconosciuti, non solo a coloro che ci vogliono bene ma anche a coloro che non ci amano. Aiutali ad essere il riflesso della misericordia di Dio, specialmente nelle parole e in gesti di perdono.

PARROCCHIA di Annunciazione di Maria Vergine – Borgo (Sanremo)

GESU’ disse: “Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio”
PIER GIORGIO risponde: “Ti prego di pregare un po’ per me affinchè Dio mi dia una volontà ferrea, che non si pieghi e non venga meno ai suoi progetti”
PREGHIAMO: Beato Pier Giorgio, conduci i giovanissimi lungo il sentiero della purezza, perché solo i puri di cuore potranno vedere il volto di Dio. Aiutali  ad essere fedeli all’alleanza che hanno stipulato con Dio nel battesimo, che siano sempre fedeli al Suo volere e possano offrirGli una devozione sincera. Mostra loro, con la tua vita, come essere coerenti e instancabilmente impegnati a proclamare il regno di Dio sulla terra.

PARROCCHIA di N. S. del Rosario – Baragallo (Sanremo)

GESU’ dice: "Beati i portatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio."

PIERGIORGIO risponde: Ti faccio i miei migliori auguri anzi uno solo, ma credo sia l’unico che da vero amico ad un amico caro si possa fare ed è: La Pace del Signore sia sempre con te poiché quando ogni giorno tu possederai la pace sarai veramente ricco.
PREGHIAMO: Beato Pier Giorgio, nonostante le tue lotte giornaliere, hai trovato la pace trovando benessere nel lavoro, nello studio e nel gioco; nella preghiera da solo e con gli altri; nel silenzio e nel canto, nelle risate e in conversazioni serie con gli amici. Guida i giovanissimi verso quella pace interiore che  permetta loro di condividere la pace con gli altri.

PARROCCHIA di N. S. della Mercede (Sanremo)

GESU’ dice: “Beati voi…quando vi perseguiteranno e diranno ogni sorta di male e falsità contro di voi per causa mia.”

PIER GIORGIO risponde: Noi, che per grazia di Dio siamo cattolici, non dobbiamo sciupare i più begli anni della nostra vita, dobbiamo temprarci per essere pronti a sostenere le lotte che dovremo certamente combattere per il compimento del nostro programma e per dare così in un non lontano avvenire alla nostra Patria giorni più lieti ed una società moralmente sana. Ma per tutto ciò occorre la preghiera continua per ottenere da Dio quella grazia senza la quale le nostre forze sono vane.
PREGHIAMO: Beato Pier Giorgio, mostra ai giovanissimi come sopportare tutte le malvagità pazientemente. Aiutali ad accettare le sofferenze che  vengono inflitte a causa del  desiderio di essere fedeli a Gesù.

PARROCCHIA di Arma di Taggia

GESU’  dice: Gioite e siate felici, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli
PIER GIORGIO risponde: Tu mi domandi se sono allegro; e come potrei non esserlo? Finchè la Fede mi dà la forza, sempre allegro! Ogni cattolico non può non essere allegro: la tristezza deve essere bandita dagli animi cattolici; il dolore non è tristezza, che è una malattia peggiore di ogni altra. Questa malattia è quasi sempre prodotta dall'ateismo; ma lo scopo per cui noi siamo stati creati ci addita la via, seminata sia pure di molte spine, ma non una triste via: essa è allegria anche attraverso i dolori.

PREGHIAMO: Beato Pier Giorgio che sei stato un giovane traboccante di gioia e l'hai testimoniato tra i compagni di scuola, tra gli amici con i quali hai condiviso la passione per la montagna e lo sport, tra i poveri e i sofferenti guida i giovanissimi sulla strada della santità perché, anche oggi, essere giovani e santi, è possibile.

PARROCCHIA di Villetta (Sanremo)

GESU’ dice: Beati coloro che sono perseguitati dalla giustizia perché è loro il regno di Dio.

PIER GIORGIO risponde: Vivere senza una Fede senza un patrimonio da difendere senza sostenere in una lotta continua la Verità non è vivere ma vivacchiare.
PREGHIAMO: Beato Pier Giorgio, insegna ai giovanissimi il silenzio di fronte alle umiliazioni e alle critiche ingiuste. Guidali anche ad essere coraggiosi come te nello schierarsi con fermezza dalla parte della verità di Dio. Aiutali ad esserGli fedele in tutte le cose, così che la Sua volontà sia fatta attraverso la loro vita.

I Presidenti parrocchiali tornano a posto.

Segue l'affidamento degli animatori ai componenti la Presidenza Diocesana dell’Azione Cattolica. Ogni membro della Presidenza va nel cestino a prendere due biglietti con i nomi degli animatori e la preghiera di “affidamento” per la settimana. (sottofondo musicale)
Si recita una decina di Rosario per ricordare nella preghiera ed affidare a Maria anche coloro che attualmente stanno per concludere il Pellegrinaggio Diocesano a Lourdes.

Preghiamo:

Donaci, Signore, un'esperienza viva del tuo amore, perché sull'esempio del Beato PierGiorgio veniamo incontro a Te

con cuore puro e generoso, per celebrare la tua lode ed ottenere i benefici della salvezza. Per Cristo nostro Signore.

Amen

PREGHIERA PER IL CAMPO (letta da animatori, sacerdoti e cuoche che saliranno)

Signore, siamo pronti a vivere questa esperienza, ti preghiamo: veglia sul nostro Campo come hai vegliato su Israele tuo popolo accampato nel deserto.

Come allora sii per noi riposo nella fatica, riparo da ogni pericolo. 

Aiutaci a camminare con i ragazzi che ci hai affidato e che ci affiderai e fa’ che il nostro servizio sia sempre ricco di ascolto, comprensione e dialogo, perchè solo così la tua Parola può diventare vita.

Donaci il coraggio di orientare verso di te, con la pazienza di chi non attende risultati, affidandoci alla tua grazia, come servi poveri.

Signore, fa’ che questa esperienza produca frutti abbondanti di bene e aiutaci ad accogliere ciò che tu ci dirai perchè si stabilisca tra noi un’armoniosa unità. Amen

CONCLUSIONE E BENEDIZIONE

CANTO CONCLUSIVO: Emmanuel

Dall'orizzonte una grande luce
La morte è uccisa, la vita ha vinto

Viaggia nella storia





è Pasqua in tutto il mondo

E lungo gli anni ha vinto il buio




un vento soffia in ogni uomo

Facendosi Memoria,





lo Spirito fecondo

e illuminando la nostra vita




Che porta avanti nella storia

chiaro ci rivela






la Chiesa sua sposa,

che non si vive se non si cerca la Verità …



sotto lo sguardo di Maria









comunità.

Un grande dono che Dio ci ha fatto

È Cristo il suo Figlio,





E' giunta un'era di primavera

e l'umanità è rinnovata,





è tempo di cambiare.

è in Lui salvata.






E' oggi il giorno sempre nuovo

E' vero uomo, è vero Dio,





per ricominciare,

è il Pane della Vita,





per dare svolte, parole nuove

che da ogni uomo ai suoi fratelli 




e convertire il cuore,

ridonerà.






Per dire al mondo, ad ogni uomo:









Signore Gesù

Siamo qui

Sotto la stessa luce

Sotto la sua croce

Cantando ad una voce.

E' l'Emmanuel

Emmanuel, Emmanuel.

E' l'Emmanuel, Emmanuel






